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Il  serraglio del pascià è all’estre­

mità opposta fra la  porta di Napoli 
e quella di Calavrita. Verso la metà 
della via principale , che divide in 
due la  città dà mezzodì a t ram on­
tana , trovasi il bazar  diviso in più 
s trade e pieno di gran num ero di 
pellicce, armi, mercanzie a l l’uso del 
paese, fru tta  e viveri; è ombreggiato 
di pla tani e grossi alberi sui quali 
le cicogne costruiscono tranquilla­
m ente il loro nido , sebbene sia 
quello il teatro delle esecuzioni som­
m arie,  e vi si appicchino coloro che 
vengono sorpresi in flagrante delitto. 
Si veggono quasi per  tutto  delle 
fon tane  ben tenute, ed  ogni casa ha 
il suo pozzo ove l ’acqua , che t ro ­
vasi a poca profondità , è piuttosto 
cattiva. Si contano quattro  grandi 
moschee, e cinque o sei chiese gre­
che in mal essere. Le vie , se si ec­
cettui la grande di cui ho  parla to  ,


